
In Comune è tempo di primavera e di bilancio
C

ome tradizione il primo
numero dell’anno de “Il
Mornichese” esce in

concomitanza con la presenta-
zione del Bilancio comunale,
che è stato approvato nella se-
duta consiliare del 28 marzo. 
Preceduto dalle delibere di
giunta propedeutiche alla sua
stesura, è stato approvato al-
l’unanimità dai consiglieri pre-
senti e dichiarato
immediatamente eseguibile,
per cui possono partire i pro-
getti previsti per il 2018. 
I numeri del documento conta-
bile non si discostano molto da
quelli dello scorso anno e ap-
profondendone l’analisi si
evince che le tasse locali non
hanno subito variazioni 
bloccate, per il terzo anno con-
secutivo, dalla legge di stabi-
lità approvata dal consiglio dei
Ministri. Nessun aumento,
quindi, per le aliquote di Imu,
Tasi e addizionale Irpef. Deci-
sione che limita, però, le capa-
cità di autofinanziamento
dell’ente che si vede ancora
una volta costretto a tagliare i
fondi destinati alla gestione del
comune. L’eccezione riguar-
dava la tassa rifiuti (TARI) ma
l’amministrazione comunale
ha ritenuto di non ritoccarla
per non gravare sull’economia
delle famiglie mornichesi.
Riassumendo le voci iscritte
vediamo che il bilancio pareg-

gia a 679.000,00 euro con en-
trate tributarie per 308.000,00
euro, entrate extra tributarie
per 92.600,00 euro, trasferi-
menti pari a 110.000,00 euro. 
Tra le spese annoveriamo
spese correnti pari a
489.000,00, spese in conto ca-
pitale per 300.000,00 euro,
rimborso prestiti per 22.000,00
euro. Al momento non è possi-
bile quantificare l’ammontare
preciso dell’Avanzo di Ammi-
nistrazione (A.A.) che comun-
que dovrebbe aggirarsi intorno
ai 140.00,00 euro. I lavori pro-
gettati, come al solito, saranno
coperti contabilmente con
parte di questa cifra che, per
legge, dovrà essere calcolata in
base alla regola del “pareggio
di bilancio”. Il calcolo fatto
sugli ipotetici 140.000,00 euro
fa sì che la cifra a nostra dispo-

sizione si avvicini a 30.000,00
euro. A questi vanno aggiunti
altri 40.000,00 che lo stato ci
permetterà di utilizzare sfrut-
tando il meccanismo degli
“spazi verticali”. Tengo a pre-
cisare che quest’ultimo im-
porto è sempre da considerarsi
come somma di competenza
comunale che lo stato, però, in
modo improprio ed arbitrario
ci obbliga a non utilizzare.
Quello appena iniziato sarà
l’ultimo anno di gestione am-
ministrativa dell’esecutivo in
carica e vedrà investiti circa
70.000,00 euro per le esigenze
comunali. A oggi non è stato
ancora stilato un elenco pre-
ciso di lavori ma sicuramente
gran parte delle cifre a disposi-
zione saranno investite per la
manutenzione delle strade con
priorità al tratto LocalitàFor-

nace - Cascina Coraggioso e
alla strada che porta alla Fra-
zione Cavigerra.
Sono previsti ancora lavori
nell’area cimiteriale per conso-
lidare quelle zone dove ultima-
mente si sono verificate
copiose infiltrazioni d’acqua e
per continuare il riordino della
zona riservata alle tumulazioni
in terra. Ci sarà anche il resty-
ling della piscina che al mo-
mento è ancora in fase di
definizione sia nelle modalità
che nella forma. Sono in pro-
getto altri interventi, sempre ri-
volti alla conservazione e al
miglioramento del patrimonio
comunale e sarà cura degli as-
sessorati di competenza illu-
strarne, di volta in volta,
modalità e tempistiche.

Paolo Porcellana

Sindaco

U
na vecchia canzone di
tanti anni fa, di Giorgio
Gaber, diceva “libertà

non è star sopra un albero,
libertà è partecipazione”. 
Proprio a partire da questa
vecchia canzone voglio fare
alcune considerazioni sul
significato della giornata
odierna. E voglio rivolgermi ai
più giovani, a coloro che oggi
non hanno vent’anni. Mi si
perdoni pertanto il tono “da

vecchio nonno” con cui parlerò
di queste vicende. Oggi ricorre
l’anniversario della
“liberazione”. Ma che cosa
significa veramente questa data?
Sappiamo che questa giornata è
stata istituita, nell’aprile del
1946, per ricordare il 25 Aprile
del 1945, quando la voce di
Sandro Pertini, da radio Milano
Libera, proclamava
l’insurrezione di tutto il popolo
italiano per cacciare

definitivamente dalla nostra
patria gli invasori nazisti e i loro
complici fascisti. L’Italia usciva
da una guerra disastrosa, nella
quale era stata coinvolta da una
dittatura feroce, che aveva
messo a tacere le opposizioni,
ricorrendo all’assassinio di
uomini politici, come, ad
esempio, Giacomo Matteotti e
Giovanni Amendola, giornalisti,
come Piero Gobetti, preti, come
Don Giovanni Minzoni, che

osarono ribellarsi contro la
tirannia, contro il regime
imposto da Benito Mussolini e
dai suoi seguaci. La stessa
dittatura feroce che aveva chiuso
i giornali indipendenti,
proclamato le leggi razziali.
Erano stati 20 anni terribili,
senza libertà, con la paura di
essere licenziati o denunciati
anche solo per aver espresso un
pensiero critico verso il governo. 
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Libertà è partecipazione: il 25 aprile raccontato ai giovani
Salvatore Salzano, membro della Sezione ANPI di Pavia, non potendo essere presente alle celebrazioni del “25 Aprile”

a Mornico, dove lo scorso anno fu oratore ufficiale, è onorato di poter pubblicare sulle nostre pagine il suo sentito contributo.



Libertà è partecipazione: il 25 aprile raccontato ai giovani

segue da pag. 2

La notte dell’Italia cominciò il 3 gennaio 1925,
quando Mussolini si liberò anche della par-
venza di un governo democratico e consolidò la
sua dittatura. Quel periodo nero terminò in
quell’aprile del 1945, quando gli scioperi dei
lavoratori nelle industrie, e i partigiani sui
monti e sulle colline, dettero l’ultima spallata
per far cadere un regime che nessuno aveva de-
mocraticamente eletto e che si era mantenuto al
potere solo grazie alla violenza e alla sopraffa-
zione. Gli italiani riuscirono a liberarsi parteci-
pando insieme, uniti, anche se con idee diverse,
alla lotta partigiana. 
La lotta partigiana fu un esempio di partecipa-
zione che non si incontra facilmente nella sto-
ria. Di fronte ad un nemico comune, tutte le
forze politiche italiane, che avevano agito clan-
destinamente in quei 20 anni, i cattolici, i libe-
rali, i socialisti, i comunisti, gli azionisti, ed
anche alcuni settori della monarchia, seppero
unirsi e costituire il Comitato di Liberazione
Nazionale, il CLN, nato con lo scopo di cac-
ciare i fascisti e i nazisti dall’Italia.
E agli appelli del Comitato di Liberazione Na-
zionale risposero tantissimi italiani, uomini,
donne, giovani e anziani, da Nord a Sud. Fu-
rono in tanti a partecipare, come fecero, subito
dopo l’8 settembre del 1943, i cittadini di Na-
poli, che nelle famose 4 giornate, dal 27 al 30
settembre 1943, presero le armi e cacciarono
via i Nazisti dalla loro città. Questo episodio,
fra l’altro, mi tocca particolarmente da vicino
perché in quell’occasione trovò la morte, fuci-
lato dai nazisti, insieme ad altri cinque civili,
anche il mio bisnonno, Pasquale Salzano, in
quella che fu la strage della masseria Maranese:
erano colpevoli di aver nascosto circa trenta
giovani che stavano per essere deportati nei
campi in Germania. Per non parlare poi degli
atti di eroismo dei soldati dell’esercito italiano,
abbandonati alla mercé dei tedeschi da un go-
verno vile e da un Re che gettò nel fango la co-
rona, soldati che scelsero quasi tutti da che
parte schierarsi: dalla parte dei combattenti per
la libertà. Tutti costoro pagarono con la vita la
loro partecipazione alla liberazione del nostro
paese. Libertà e partecipazione, due parole
unite. Non si tratta però di una unione debole,
non è solo una “e” congiunzione che le unisce.
La vecchia canzone di Giorgio Gaber le univa
con il verbo essere: libertà è partecipazione.
E allora dobbiamo capire cosa vuol dire quella
“è” accentata. Oggi si sente dire da più parti
che non è vero che i partigiani avrebbero libe-
rato l’Italia senza l’aiuto degli americani, si
sente dire che i partigiani erano pochi e anche
male armati, e che gli americani avrebbero

ugualmente vinto la guerra contro i tedeschi. Si,
è probabile che i partigiani non fossero un eser-
cito fortissimo e bene armato, ma il valore di
quella guerra partigiana, il valore di quella par-
tecipazione popolare, non sta tanto nel numero
di divisioni messe in campo dal CLN, quanto
dall’atto stesso di partecipare. Gli italiani ave-
vano perso la loro libertà perché non avevano
partecipato alla vita del Paese, avevano lasciato
ad altri il compito di decidere del loro destino. 
Ecco allora il valore della guerra di liberazione:
la partecipazione di tantissimi italiani. Fu pro-
prio la lotta di liberazione che consentì agli Ita-
liani di non essere trattati come i cittadini di un
paese sconfitto ed umiliato. Quegli italiani
hanno difeso la nostra bandiera, la nostra terra,
i nostri valori. Quegli italiani ci hanno conse-
gnato un messaggio molto importante: se vo-
lete essere liberi, dovete partecipare.
E ci hanno anche consegnato una carta che rap-
presenta la nostra Bibbia laica, la carta che ci
dice come dobbiamo comportarci per restare li-
beri: la Costituzione, che proprio nel 2018 ha
compiuto i suoi 70 anni.
Gli italiani per molti anni hanno dimostrato di
aver capito la lezione della Resistenza: hanno
vissuto nel rispetto dei valori della Costitu-
zione, hanno partecipato alla vita politica del
Paese, lottato, democraticamente, per rendere
sempre migliore il nostro Paese. 
Grazie alla partecipazione abbiamo superato
ostacoli molto difficili. Proprio in questi giorni
ricorrono i quaranta anni di una grande tragedia
per il Paese: il 16 marzo del 1978 un gruppo di
terroristi, ammazzando cinque agenti di scorta,
rapiva il presidente del maggior partito italiano,
l’onorevole Aldo Moro, e successivamente lo
assassinava, facendo ritrovare il suo corpo il 9
maggio del 1978. Questi terroristi volevano
colpire la Repubblica Italiana, volevano limi-
tare la nostra libertà. Ricordo quel 9 maggio
1978, non avevo ancora compiuto 16 anni, e mi
trovavo a Brindisi, la città in cui sono cresciuto.
Appena saputa la notizia io e tantissimi altri
uscimmo di casa e andammo nella piazza prin-
cipale, piazza della Vittoria, per protestare con-
tro quell’orribile e inaccettabile attacco alle
nostre istituzioni democratiche. Anche in
quell’occasione in piazza c’erano tutte le forze
democratiche. E quel giorno fu così in tutte le
città d’Italia. Ancora una volta gli italiani, in-
sieme, con la loro partecipazione, sconfissero
una pericolosa minaccia alla libertà. 
Il nostro Paese vive un momento pericoloso.
Dieci lunghi anni di crisi economica hanno in-
debolito la parte più povera del paese. In questi
giorni particolarmente delicati il nostro Paese
fatica a trovare un governo stabile. Siamo usciti
dalle elezioni del 4 marzo senza avere un par-

tito più forte degli altri ed in grado di governare
da solo. Eppure io credo che proprio grazie a
questa legge elettorale, imperfetta, che il 4
marzo non ha dato la vittoria a nessuno, si stia
verificando un piccolo miracolo: dopo ven-
t’anni in cui i partiti si fronteggiavano come ne-
mici, negando il concetto base della
democrazia, e cioè il rispetto per chi la pensa
diversamente, adesso sono stati messi di fronte
ad una semplice verità, e cioè che in una so-
cietà è necessario convivere, raggiungere, se
necessario, dei ragionevoli compromessi fra
esigenze diverse. 
Questo è proprio lo spirito della democrazia
parlamentare: i partiti non sono dei giocatori
d’azzardo che se vincono prendono il comando
e fanno quello che vogliono. I partiti do-
vremmo essere noi, e rappresentare 60 milioni
di italiani che hanno idee e bisogni diversi. I
partiti dovrebbero essere in Parlamento per tro-
vare un accordo che ci consenta di convivere
civilmente, senza farci la guerra fra noi, tenen-
doci uniti per fronteggiare un nemico comune,
quel folle sistema economico che sta distrug-
gendo l’ambiente in cui viviamo, ci sta ridu-
cendo alla fame e ci sta togliendo tutti i diritti
alla salute, alla casa, al lavoro, all’istruzione,
alla sicurezza personale che avevamo faticosa-
mente conquistato nei primi 30 anni della Re-
pubblica. 
Però, per poter realizzare questa idea di demo-
crazia, occorre che i partiti cambino volto. Oc-
corre partecipazione. 
Invece vedo i miei concittadini che preferi-
scono “star sopra un albero”. Il rischio è che un
giorno o l’altro ci risveglieremo nuovamente
senza libertà, e saremo mandati a combattere
una nuova guerra che arricchirà altri ma non
certo noi.
Contro questo rischio c’è un solo rimedio: la
partecipazione. E lo dico a voi, che non avete
ancora vent’anni e che avete davanti una vita
intera da vivere.
Scendete dall’albero. Occorre partecipare, tor-
nare a fare politica in prima persona, senza
aspettare che altri vi dicano come pensare o
cosa dire. Non importa quali idee abbiate: se il
vostro impegno sarà onesto e sincero, sicura-
mente saprete dare un contributo all’Italia e
rendere nuovamente credibili e puliti i partiti
che ci rappresentano in Parlamento.
Se voi saprete far rinascere la Politica e i partiti,
allora vorrà dire che quel vento di libertà del 25
aprile 1945 non si è ancora fermato e per l’Ita-
lia potranno esserci ancora momenti luminosi.
Ecco, in conclusione, il messaggio del 25
aprile: la libertà è partecipazione. 
Siate liberi, abbiate il coraggio di esserlo!

Salvatore Salzano
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La Protezione Civile al servizio del territorio

Lavori pubblici nel Comune di Mornico

L
i abbiamo visti all’opera
in occasione delle due
Giornate che il FAI ha

organizzato a Mornico e 
ne abbiamo apprezzato il la-
voro e la dedizione con la
quale hanno supportato la mac-
china organizzativa della ker-
messe mornichese.
Sono i volontari della Prote-
zione Civile – nello specifico
dei gruppi di Corvino, di Pietra
e di Broni – che si sono alter-
nati nella gestione del traffico e
delle migliaia di persone che si
sono riversate nel nostro paese
per visitare il castello.
Si parla della loro opera in
caso di calamità naturali intesa
come assistenza alla popola-
zione, prevenzione e lotta con-
tro gli incendi, informazione e
non solo... Ma si conosce poco
del loro utilizzo in caso di assi-
stenza al traffico, molte volte
improprio, o di sicurezza stra-
dale, in altri termini in servizi

di Polizia Stradale. A tal propo-
sito fa piena luce una Circolare
del Ministero dell’Interno, che
in base al Codice della Strada,
(art.11 comma 1) classifica i
servizi di Polizia Stradale in:
- Prevenzione e accertamento
di violazioni in materia di cir-
colazione stradale.
- Rilevazione di incidenti stra-
dali.
- Predisposizione ed esecu-
zione dei servizi diretti a rego-
lare il traffico.

- Scorta per la sicurezza della
circolazione.
- Tutela e controllo dell’uso
della strada.
Il successivo Art. 12 elenca i
soggetti preposti a tali compiti
e tra questi non figurano i Vo-
lontari della Protezione Civile,
pertanto va chiarito che non
possono svolgere servizi di Po-
lizia Stradale.
Uniche eccezioni possono ri-
guardare solo ed esclusiva-
mente le funzioni di:

- Predisposizione ed esecu-
zione dei servizi diretti a rego-
lare il traffico.
- Scorta per la sicurezza della
circolazione, a patto che siano
rispettate tutte le condizioni a
tutela dei volontari.
Sempre e comunque sotto il
coordinamento e la supervi-
sione dei soggetti preposti ai
servizi di Polizia Stradale (Po-
lizia, Carabinieri, Polizia Lo-
cale..). Nei casi sopra citati le
funzioni di Protezione Civile
consistono unicamente nelle
attività di informazione alla
popolazione e di presidio del
territorio. 
Ogni altra funzione deve essere
rifiutata se non esclusivamente
richiesta a supporto delle forze
dell’ordine. 
Sono perciò tassativamente
vietate palette dirigi traffico e
altri strumenti che sono a
esclusivo uso delle Forze 
di Polizia.

Vi riassumiamo nel prospetto che segue i lavori pubblici 
di prossima esecuzione.

Lavori alle strade comunali e loro pertinenze
Nel corso del mese di maggio verrà effettuata la manutenzione

delle strade con nuove asfaltature, con risorse in parte già stanziate

nel 2017 per la somma di € 10.000,00 e in parte con nuove risorse

del corrente Bilancio, da poco approvato.

Cimitero comunale
Sono stati realizzati lavori di rifacimento della pavimentazione

del corpo loculi, con un costo di € 1.800,00; si sta inoltre provve-

dendo al rifacimento degli intonaci 

della cappella municipale.

Cimitero comunale
L’ufficio tecnico sta valutando un intervento di manutenzione alle

coperture piane dei loculi posti sul lato Sud-Est (a destra dell’in-

gresso principale), in quanto in più punti sono presenti notevoli

infiltrazioni di acque meteoriche.
Francesco Ciprandi

Assessore ai Lavori Pubblici

Quale futuro per il Piano di Zona dell’Oltrepò?
L

a ristrutturazione degli enti locali non
poteva tralasciare anche gli strumenti
con i quali gli amministratori svol-

gono le molteplici mansioni a cui sono quo-
tidianamente chiamati per l’espletamento
delle loro funzioni. 
Questa volta è il turno di Regione Lombar-
dia che punta all’ottimizzazione dei Piani di
Zona (PDZ) ossia lo strumento con cui i co-
muni pianificano e gestiscono tutte le poli-
tiche sociali a sostegno della persone e della
famiglia. 
Sappiamo bene quanto sia importante indi-
rizzare oculatamente le risorse destinate a
chi è in difficoltà e si può tranquillamente
affermare che il PDZ di Casteggio, a cui il
comune di Mornico appartiene, in tutti que-
sti anni si è distinto per la saggia ripartizione
delle somme regionali a lui destinate. 

Nella nostra provincia sono attualmente at-
tivi 9 piani di zona, suddivisi in 3 distretti:
Pavese, Lomellina, Oltrepò. Ogni distretto
unisce 3 PDZ. Il nostro comprende quello
di Voghera, di Casteggio e di Broni. 
Tutti con la massima autonomia progettuale
e decisionale, diversi fra loro per caratteri-
stiche territoriali e problematiche sociali.
Secondo gli addetti ai lavori il PDZ di Ca-
steggio è quello che meglio interpreta le esi-
genze del territorio e della popolazione
completando nei tempi stabiliti i progetti a
sostegno della disabilità sociale e utiliz-
zando per intero tutti contributi regionali
senza doverne restituire le somme residue
non utilizzate.
Essere bravi e oculati però non basta per es-
sere esentati dal restyling che Regione Lom-
bardia sta studiando per lo strumento

sociale: pare infatti che, sulla base della
DGR nr. 7631 del 28/12/2017 in Oltrepò si
debba cambiare creando un solo PDZ che
comprenda l’intero territorio.
Pare, in quanto altre voci vorrebbero un ac-
corpamento di Casteggio a Broni e Stradella
e la creazione di un nuovo PDZ che coin-
volgerebbe tutti i comuni della Comunità
Montana più il Comune di Voghera come
capo fila. Fermo restando il PDZ di Voghera
insieme a tutti i comuni del suo circondario.
Tanta confusione che ne genera altra, te-
nendo altresì conto che quando si accorpano
comuni di diverse dimensioni chi ci rimette
sono sempre quelli più piccoli, cui vengono
lasciate solo le briciole di un pranzo lucul-
liano consumato dai comuni dalle dimen-
sioni maggiori.

Paolo Porcellana
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Impegni e progetti per il futuro della viticoltura

Il 27 febbraio abbiamo ini-
ziato l’anno con un incon-
tro che ha riunito il Tavolo

Verde e durante la serata sono
stati trattati vari temi fra cui la
bonifica dei vigneti incolti che
è volta a termine con la rela-
zione tecnica del nostro agro-
nomo Matteo Lavagni e gli
aggiornamenti riguardanti le ri-
chieste di risarcimento delle
gelate della primavera 2017,
per le quali sono in via defini-
zione le pratiche per indivi-
duare i candidati al diritto di
rimborso, per il quale bisogna
aspettare tempi molto lunghi. 
I produttori di vino hanno dato
adesione alle giornate FAI di
primavera, ad altri eventi in
corso di definizione ed alla
presentazione dei vini durante
le manifestazioni del nostro
comune che ne richiedano la
presenza. È stata proposta
l’iniziativa di poter organizzare
la “Giornata del Ringrazia-
mento” in memoria di tutti gli
agricoltori che hanno dedicato
la loro vita alla campagna e ai
vigneti, in particolar modo per
ricordare i nostri cari che sono
morti per causa di lavoro. 

Un altro progetto in via di rea-
lizzazione riguarda la raccolta
fotografica di tutti i vitigni dif-
ferenti coltivati nel nostro co-
mune, in quanto da una prima
indagine fra le varie aziende, è
emerso che a Mornico sono
coltivate tutte le specie di vite
tipiche dell’Oltrepò e molte
altre di recente introduzione.
Un lavoro di catalogazione
come questo potrebbe essere
l’inizio per la stesura di un
testo descrittivo del nostro ter-
ritorio con la raccolta di mate-

riale a scopo pubblicitario e di
salvaguardia della biodiversità.
Dall’incontro è emerso l’inte-
resse sempre più acceso da
parte dei nostri viticoltori e
produttori di rivalutare il terri-
torio puntando su questo come
fonte di crescita e maggiore at-
trattività, da cui poter rivalu-
tare Mornico e l’Oltrepò. 
L’Oltrepò viaggia in salita da
sempre e non riesce ad essere
competitivo, inoltre non riceve
sufficienti risorse dove più ne-
cessario, ovvero dove ci sono

già imprese che fanno fatica ad
andare avanti. Senza cercare
nuovi sbocchi per il nostro ter-
ritorio, proporrei alle autorità
che decidono sulla distribu-
zione dei fondi e che defini-
scono i progetti, di
salvaguardare prima le imprese
che già esistono e che, come
nel caso di Mornico, si autofi-
nanziano per portare a termine
i loro progetti. Queste sono
aziende da ammirare – e sono
molte – che con pochi fondi si
organizzano, fanno conoscere
il territorio, creano turismo, ac-
colgono i visitatori, con il pro-
posito di presentarsi a un
pubblico nuovo. Ognuna di
esse mette un piccolo tassello
in base alle proprie capacità e
risorse, per costruire un dise-
gno più grande e ci auguriamo
che in futuro si possa final-
mente riconoscere lo sforzo
con validi risultati e successo. 
L’appello ai nostri governanti,
dunque, è questo: “Ricorda-

tevi che ci siamo anche noi!”.

Buona campagna 2018 a tutti!

Ilaria Rosati

Assessore all’Agricoltura

Porte aperte al Castello nelle Giornate di Primavera del FAI

Mornico Losana è stato letteralmente
invaso dai visitatori durante il fine
settimana del 24 e 25 marzo per le

Giornate di Primavera del FAI (Fondo Ita-
liano Ambiente) che prevedevano la visita
al castello, aperto in via del tutto eccezionale
con la possibilità di poter ammirare il giar-
dino e le stanze private con i loro bellissimi
arredi. Grazie al gruppo Fai Giovani Oltrepò
Pavese, che ha proposto e sponsorizzato
l’apertura del Castello nelle due tradizionali
giornate, circa 1500 persone sono riuscite
ad accedere accompagnati in gruppi per una
visita guidata all’interno della splendida te-
nuta e molti, non riuscendo a entrare, hanno
avuto il piacere di visitare il giardino, ap-

prezzare il panorama che offre il castello e
a degustare i prodotti locali esposti dai pro-
duttori di Mornico. Hanno beneficiato del-
l’affluenza le nostre attività commerciali e
di ristorazione che riferiscono un ottimo ri-
scontro economico e di immagine, sono
stati apprezzati i prodotti in degustazione e
le buonissime frittelle preparate in piazza
dal Gruppo Alpini. Manifestazioni di questa
portata sono una vetrina importante per pub-
blicizzare il nostro territorio, grazie all’im-
pegno di cittadini, associazioni culturali e
amministratori locali che fanno quello che
possono con le scarse risorse di cui dispon-
gono. Mornico Losana e l’Oltrepò hanno bi-
sogno anche di eventi come questo, che

aiutano a far emergere le bellezze naturali
ed architettoniche ancora poco conosciute
dal turismo nazionale ed estero. Un mag-
giore interesse turistico aiuta a far emergere
tutte le attività produttive, commerciali e
agricole e garantisce la crescita, il lavoro e
la produttività delle attività commerciali e
agricole. 
Un ringraziamento speciale al gruppo Fai
Giovani Oltrepò Pavese, in particolare a
Elena Mariani, ai volontari del Fai e alle
loro guide molto preparate, che hanno rac-
contato ai numerosi visitatori la storia di
queste terre. Grazie anche alla Protezione
Civile di Corvino, Pietra de’ Giorgi e Broni,
a tutti i mornichesi che hanno collaborato
per la buona riuscita e per l’accoglienza ri-
volta ai numerosi visitatori.

L’amministrazione Comunale
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Nei giorni scorsi la bi-
bliotecaria Stefania ha
dovuto rassegnare le di-

missioni per improrogabili ra-
gioni personali. Noi vogliamo
ringraziarla con il cuore per
l’impegno, per la professiona-
lità, per la serietà con cui ha
svolto il suo ruolo, esemplare
per tutti noi, consci del fatto
che comunque il suo contri-
buto non lo farà mai mancare
alla  biblioteca, magari fornen-
doci la sua preziosa consulenza
per l’acquisto di nuovi libri. In
particolare, la si vuole ringra-
ziare per l’impegno costante
che riponeva nella valorizza-
zione della cultura.
La biblioteca dell’Unione dei
Comuni Oltrepò Centrale è
nata nel 2002, con la voglia di
offrire a tutti i cittadini la pos-
sibilità di informarsi, di aggior-
nare la propria preparazione
culturale e di utilizzare profi-
cuamente il tempo libero. Gra-
zie a Stefania ne è stato
assicurato il suo funziona-
mento, con proposte inerenti
l’acquisizione del materiale li-
brario, con la cura e conserva-
zione dei materiali e arredi e
con l’impegno per la tutela e
salvaguardia delle tradizioni e
dei luoghi. A dare continuità al
lavoro svolto in questi anni e
per portare a compimento ulte-
riori iniziative la scelta di sosti-
tuire Stefania è ricaduta su
Beppe De Nardin, che assume

la fun-
zione di
bibliote-
cario e a
cui vanno
i migliori
auguri di
buon la-
voro. 
La biblio-
teca,
nell’am-
bito delle
proposte
2018 pre-
vede la
presenta-
zione di
due libri.
Il primo
evento
sarà 
sabato 5
maggio, alle ore 21, presso il
Centro Polifunzionale di Cor-
vino San Quirico
dove don Arcangelo Campa-
gna presenterà il libro dedicato
alla straordinaria storia dell’at-
tività di Don Orione intitolato
“Da un’oasi all’altra”. Terzo
volume che don Campagna ha
pubblicato per far conoscere la
figura di Don Orione traverso i
luoghi che egli ha abitato e
percorso. 
Il secondo sarà venerdì 1° giu-
gno, alle ore 21, quando presso
la Palestra Comunale di Mor-
nico Losana
Paolo Pulina, giornalista pub-

blicista
sardo-pa-
vese, pre-
senterà il
libro, del
secondo
volume
della
“Guida
letteraria
della pro-
vincia di
Pavia” che
ha fatto se-
guito al
primo,
uscito alla
fine del
2004.
Secondo lo
schema del
primo vo-
lume, attra-

verso la raccolta di una serie di
suoi articoli, questa volta quelli
pubblicati dal 2005 al 2016,
anche in questa seconda pub-
blicazione Pulina ha regi-
strato testimonianze letterarie
di scrittori italiani e stranieri ri-
guardanti Pavia e la sua pro-
vincia. 
In entrambe le opere sono pro-
tagonisti i grandi viaggiatori
italiani e stranieri che hanno
visitato nei secoli il territorio
provinciale; gli scrittori e le
scrittrici e gli uomini e le
donne illustri della provincia di
Pavia; i personaggi cui sono
dedicate le biblioteche comu-

nali; i paesi di quella che oggi
amministrativamente è deno-
minata “area vasta” (l’ex Pro-
vincia) e la loro storia.

Lella Benzo

Beppe De Nardin alla guida della Biblioteca

Grazie Stefania
Quando Stefania ha preso

l’incarico della biblio-
teca di Mornico tutto era in
gran disordine, si è rimboc-
cata le maniche e con grande
pazienza ha catalogato tutti i
libri, ne ha fatti arrivare altri
per aggiornare gli scaffali e
attivato il servizio prestiti di-
mostrando una grande capa-
cità organizzativa. Inoltre,
essendo Stefania una lettrice
appassionata, ha sempre con-
sigliato i frequentatori della
biblioteca proponendo nuove
letture e facendo conoscere
nuovi autori. Dopo il passag-
gio in Unione della biblio-
teca, ha continuato il suo
lavoro di bibliotecaria per di-
versi anni. Purtroppo que-
st’anno si è dimessa
dall’incarico, lasciando la
guida a Beppe, a lei vanno i
nostri ringraziamenti per
aver svolto un grande ruolo
per la collettività per tutti
questi anni e mantenuta viva
la nostra biblioteca pubblica. 
GRAZIE!

L’Amministrazione
Comunale

Il 2017 è stata un’ottima annata per “Auser Tursela”, fatta di
conferme e belle novità. I “numeri” che dimostrano l’instanca-
bile lavoro della macchina del volontariato e misurano la qualità
del servizio sono i seguenti: 
- Kilometri percorsi: 20.000 km
- Totale assistiti: 69 (29 di Torricella, 30 mornichesi e 10 di altri
comuni limitrofi).
- Totale servizi erogati: 645
Quest’ultimo dato significa che in 365 giorni, festivi compresi
(questi quasi sempre liberi da servizi), i nostri cari volontari
hanno completato più di due servizi al giorno. Il 2017 è stato so-
prattutto un anno denso di novità. È stato acquistato un nuovo
mezzo, un Fiat Qubo, adatto al trasporto di persone con mag-
giori difficoltà motorie e inaugurato un prezioso “angolo di
scambio libri”. Grazie alla donazione privata di una libreria co-
struita su misura, presso la sede Auser del comune di Torricella è
nata una piccola biblioteca che traduce in realtà il desiderio di 
ampliare sempre di più i servizi offerti alla popolazione. 
L’Auser ha anche stipulato una convenzione con il Laboratorio
ClastMed di Casteggio che offre lo sconto del 10% ai tesserati

che si sottopon-
gono ad esami.
Grandi novità poi
nel direttivo
dell’associazione dove è stata nominata vicepresidente la “no-
stra” Renata Cuneo a cui porgiamo i nostri migliori auguri di
buon lavoro. Questa Nomina, favorevolmente accolta da tutto il
direttivo e da tutti i volontari, è stata fortemente voluta dall’atti-
vissimo presidente Franco Depaoli. L’amico Franco attraverso il
nostro periodico vuole ringraziare l’amministrazione comunale
di Mornico per la ormai consolidata collaborazione, i volontari e
tutta la popolazione mornichese. A nome di tutta l’Auser Tursela
rivolge un grazie pieno di stima e affetto alla PRO LOCO di
Mornico Losana per l’immenso e instancabile lavoro svolto du-
rante le serate dedicate alla raccolta fondi per il sostegno delle
attività Auser. In particolare la “Cena per l’Auser” che anche
quest’anno la Pro Loco organizzerà il prossimo 14 luglio. 
Auser ha lavorato dando assistenza a tutti con impegno e pas-
sione e si consolida come prima vera realtà intercomunale.

Andrea Bascapè

AUSER
TURSELA

Torricella Verzate e Mornico Losana
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Il 2018 della Pro Loco di Mornico Losana
Le manifestazioni del 2018, che sono iniziate a gennaio con la Festa dei Nonni, proseguiranno du-

rante tutto l’anno e noi ci impegneremo, come sempre, al massimo delle nostre possibilità, 
per offrire il meglio ai partecipanti. 

La Pro Loco, con il presidente Pier Luigi Ferrari, vi invita e vi aspetta!

“Fai sempre ciò che è giusto. Accontenterai la metà del genere umano e stupirai l’altra metà.”

Agennaio è tradizione che la Pro
Loco di Mornico organizzi una

festa per i nonni del paese con me-
renda a base di gustosi panini e torte. 
Anche quest’anno nella palestra co-
munale si sono riuniti molti nonni,
accompagnati da figli e nipoti per un
pomeriggio di musica con la band di
Dario Ghelfi e di poesia dialettale con
la presenza della signora Marilena
Forlino poetessa di Casatisma, 
che ci ha regalato momenti di emo-
zione e bei ricordi. 
Erano presenti anche le nostre mae-
stre per ricordare ai “bambini” ormai
grandi di quanto fossero lieti e spen-
sierati i momenti della nostra infan-
zia.

(nella foto da sinistra
Antonietta, Nila e Angela

con il Sindaco Paolo Porcellana)

3 giugno 2018
V Fiera dell’Agricoltura

e IV Sagra della Ciambella
esposizione macchine agricole, 

trattori d’epoca, animali da cortile

22 giugno 2018
Raviolata in piazza

con l’Orchestra Franco Bagutti

14 luglio 2018
Cena Pro Auser Tursela

22 luglio 2018
Apericena in piazza

con l’orchestra Fodka

7 e 8 settembre 2018
Festa patronale del paese

“MornicoLoSa”: autocritica e risultati

Festa dei Nonni di Mornico Losana

“
Fai sempre ciò che è giusto. Accontente-
rai la metà del genere umano e stupirai
l’altra metà”. 

Questa frase di Mark Twain riassume l’in-
tento e l’obiettivo di “MornicoLoSa” per il
2018. Il 28 marzo scorso si è tenuta l’assem-
blea straordinaria della nostra associazione,
un momento che annualmente costituisce
l’occasione, non solo per l’incombenza buro-
cratica di presentare e approvare il bilancio
consuntivo e quello di previsione, ma anche
per condividere con i nostri soci la vita asso-
ciativa. 
Nella relazione morale 2018 le parole chiave
sono state: autocritica e risultati. 

Le critiche ricevute durante l’anno sono state
un risultato importante: dimostrazione che
c’è vero interesse per “MornicoLoSa”. Per
questo in modo serio, costruttivo e consape-
vole, abbiamo delineato i punti fondamentali
per un immediato miglioramento. La vera
differenza fra le persone è determinata dalla
loro capacità di far accadere le cose, ma que-
sta capacità è subordinata alla consapevo-
lezza che nessun contributo di valore è
possibile se non è preceduto da un migliora-
mento di sé. Miglioreremo per stare bene in-
sieme e fare star bene il nostro paese. 
Per quanto riguarda i risultati del 2017, non
possiamo nascondere la nostra soddisfazione
per aver realizzato un programma culturale
coerente con le nostre possibilità economi-
che, ma qualitativamente molto ambizioso.
Ovviamente, nonostante la soddisfazione e
l’orgoglio, per ciò che è stato fatto, ci impe-
gneremo a fare meglio. Sappiamo che se vo-
gliamo migliorare i nostri risultati dobbiamo
cambiare qualcosa in quello che facciamo e
in come lo facciamo. In caso contrario otter-
remo i risultati che abbiamo già ottenuto.
Siamo sulla strada giusta, come voi ci avete
dimostrato con la vostra partecipazione; si-
curamente, visto i risultati, abbiamo accon-
tentato molti; ora dobbiamo cambiare per
riuscire anche a stupire. Nel ringraziare tutti i
soci, i volontari, gli amici che ci aiutano
sempre, tutti i consiglieri, i ragazzi di Punto
e Virgola e Punto e Virgola Junior, ricordo

che chi volesse avere copia della relazione
morale con allegato il bilancio, la può richie-
dere in associazione in qualunque momento. 
Per quanto riguarda gli eventi del 2018, a
quelli tradizionali già fissati, si aggiunge la
presentazione del libro “Il vestito di Marabu”
di Cristina Morini a settembre.

Eventi 2018
15 Aprile 2018

Presentazione del libro
“Cuori di Pezza” 

di Alessandra e Tommaso Casarini

2 Giugno 2018
Spettacolo Teatrale degli alunni

dell’I.S. “L.G. Faravelli”
a cura

della prof.ssa Maria Cristina Morini

9 Settembre 2018
“Mornico Lo Fa”

Esposizione Hobbisti di Mornico

24 Dicembre 2018
Auguri Sotto l’Albero

Vin brulè e musica in piazza
aspettando Babbo Natale

9 Gennaio 2019
“Addobba la Scopa”
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Il 28 gennaio l’Istituto Com-
prensivo di Casteggio ha pre-

miato i migliori studenti che
nell’anno scolastico 2016-2017
hanno conseguito la Licenza
Media con voti dal 9 al 10 e
lode. Alla Certosa Cantù di Ca-
steggio, alla presenza di nume-
rosi sindaci, sono stati premiati
40 “super maturi” e tra questi
c’erano anche due “nostri” ra-

gazzi mornichesi che hanno ri-
cevuto i complimenti della vice
preside, la professoressa Giurin-
tano e del sindaco Paolo Porcel-
lana. Sono Davide Radicelli e
Giulio Franzini, usciti rispetti-
vamente con 10 e 9. Insieme ai
complimenti, anche un piccolo
omaggio da parte dell’ammini-
strazione comunale.
Bravi, bravi e ancora bravi!

Il gruppo “I Vini di
Mornico” ringrazia il
FAI, l’amministrazione

comunale e la famiglia
Colombani per avere
aperto il Castello al pub-
blico, organizzando un
evento di grande interesse,
dove abbiamo potuto pre-
sentare i nostri vini po-
tendo contare di una
locazione suggestiva ed
elegante. Il riscontro è
stato notevole sia per i vi-
sitatori sia per i contatti
con altri eventi che segui-
ranno questo.
È nata la possibilità di or-
ganizzare a breve una
prima camminata enoga-
stronomica, che mette in

congiunzione un bellissimo itinerario di camminata tra i vigneti
alla degustazione direttamente in azienda dei vini e dei prodotti ti-
pici, sfruttando una risorsa spesso sottovalutata: il territorio. 
Nel comprensorio di Mornico si trovano terreni altamente vocati,
ma caratterizzati da forti pendenze ed escursioni termiche, ele-
menti che impongono l’utilizzo di molto lavoro manuale. 
I costi sono maggiori, ma i risultati migliori. I principali effetti ri-
spetto alla coltivazione intensiva sono: garantire la massima qua-
lità delle uve ed in seconda
battuta la riduzione delle
emissioni di CO2,un tema che
ultimamente sta avendo un
peso sempre più rilevante.
Queste peculiarità possono
essere sfruttate solo creando
un circuito virtuoso, che per-
metta lo sviluppo di un turi-
smo locale, che riconosca le
qualità territoriali e si interessi
delle prodizioni locali veden-
dole come prodotti di pregio e
non come un prodotto di
scarso valore.

Marco Villani

Il “grazie” del gruppo
“I Vini di Mornico”

Davide e Giulio
sono “Super Maturi”

Giornata del Verde Pulito 2018
Alla Scuola dell’Infanzia è arrivata la primavera! I bambini con

l’aiuto delle loro maestre si stanno preparando all’edizione 2018
della Giornata del Verde Pulito. La manifestazione si terrà lunedì 7
maggio e, come tutti gli anni, si svolgerà in un percorso lungo le
strade del paese per la raccolta porta a porta di vetro, carta e plastica
per poi differenziare il raccolto nei cassonetti addobbati per l’occa-
sione speciale. L’amministrazione comunale metterà a disposizione
il mezzo per il trasporto dei contenitori. Tutti i mornichesi sono in-
vitati a partecipare e riceveranno un simpatico omaggio creato dai
bambini della scuola dell’infanzia. 

Le maestre Elisabetta ed Elisabetta

Ibambini della Scuola dell’Infan-
zia di Mornico Losana, con le

loro maestre, per Pasqua hanno
realizzato delle bellissime colombe
bianche con in bocca un ramo-
scello d’ulivo, simbolo di pace e di
speranza. Una l’hanno regalata al-
l’amministrazione comunale.

BUONE PRATICHE AGRICOLE

Ricordiamo che per la prevenzione delle frane ed allagamenti in
caso di forti eventi atmosferici, si devono mantenere i fossi aperti
per favorire lo scolo delle acque meteoriche convogliandole a
dovere. Inoltre le lavorazioni (fresature, arature ecc..) dei terreni
con forte pendenza e ove vi sia il rischio di erosioni superficiali
col trasporto di terra a valle sono vietate dopo il 31 maggio,
salvo eccezioni. Il riferimento alle buone pratiche di lavorazione
è il nostro Regolamento di Polizia Rurale, che norma tali indi-
cazioni (Titolo IV art 16,17,18, 19 e Titolo VII art. 39).

NOTIZIE SULLA PISCINA COMUNALE E SUL CENTRO SPORTIVO

A breve sarà aggiudicata la ditta appaltatrice per l’anno 2018 per la gestione della piscina comunale e del centro sportivo, siamo in
attesa dei tempi tecnici di pubblicazione del bando. Al termine anche gli appassionati del tennis e del calcetto potranno nuovamente
usufruire del campo e la piscina sarà aperta per la stagione estiva. 
Per il futuro del centro e della piscina stiamo lavorando su un progetto più ampio e di maggiore durata.

GREST A MORNICO

Come tutti gli anni il Comune, in collaborazione con la Fondazione
“Adolescere” organizza, per i ragazzi dell’età scolastica dalla prima
elementare alla seconda media, il centro estivo della durata di due
settimane nel periodo compreso fra l’ultima settimana giugno e la
prima luglio (le date sono in corso di definizione). 
Sono previste attività ludiche e ricreative all’aperto, in piscina e
anche le gite fuori porta. 
Per informazioni e per le iscrizioni dei ragazzi rivolgersi presso gli
uffici comunali (Tel. 0383.892523).
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R
ingrazio “Il Mornichese” per l’o-
spitalità che sempre mi concede e
ne approfitto per annunciare alla

Comunità che dall’8 al 14 ottobre il no-
stro Vescovo, Monsignor Vittorio France-
sco Viola, sarà in Visita Pastorale nelle
parrocchie di Mornico, Corvino e Torri-
cella. 
Cos’è una Visita Pastorale?
Come dice la parola è una visita che il Ve-
scovo, responsabile delle nostre chiese lo-
cali, compie a fini pastorali. 
Vuole accertare lo stato di salute della no-
stra fede, fede che si manifesta anche at-
traverso le opere. 
Siccome la Chiesa è sollecita verso tutte
le realtà, il Vescovo vorrà incontrarsi con
le varie realtà sociali, culturali, educative
esistenti nel territorio. 
In primo luogo si unirà alla nostra pre-
ghiera, presiederà la Liturgia, invocherà
la benedizione del Signore perché questa

Comunità si rinnovi alla luce del Vangelo. 
Poi, Monsignor Vittorio incontrerà l’Am-
ministrazione Comunale, la Scuola del-
l’Infanzia, la Comunità protetta, le
aziende agricole. 
Si immergerà nello stupendo scenario
delle nostre colline da Zanga a Corag-
gioso. 
Incontrerà giovani e anziani, siederà a ta-
vola con noi. 
Mi auguro che il Vescovo possa acquisire
elementi di verità per meglio governarci. 
Mi auguro che “quelli che vanno in
chiesa” possano ritornarci con Spirito rin-
novato.
Mi auguro che i “lontani” possano farsi
curiosi dell’annuncio evangelico. 
Accogliamo gioiosamente il Vescovo con
la semplicità e la spontaneità dei bambini,
bambini che tanto il Signore apprezzava. 
Grazie per avermi ascoltato.

Don Luciano

Visita Pastorale del Vescovo Mons. Vittorio Viola

ANAGRAFE COMUNALE

Abitanti                                                           612

ANNO 2018:
Nati                                                                n. 1
Morti                                                              n. 6
Emigrati                                                        n. 12
Immigrati                                                        n. 9

APERTURA UFFICI COMUNALI:
Tutti i giorni feriali                         dalle 8 alle 13
Martedì e Giovedì               dalle 14.30 alle 17.30
Martedì                                 dalle 14.30 alle 17.30

NUMERI UTILI
Municipio

Tel. 0383/892523 - Fax 0383/892565

PAVIA ACQUE
ATTENZIONE AI FALSI TECNICI

Pavia Acque invita gli utenti a diffidare degli estranei che
si spacciano per incaricati di rilevare la lettura del con-
tatore.
Pavia Acque invita gli utenti a prestare la massima attenzione
ai malintenzionati che, spacciandosi per incaricati di Pavia
Acque, si presentano presso le abitazioni con la scusa di con-
trollare il contatore, spesso richiedendo somme di denaro.
Pavia Acque ricorda che i propri operatori sono identifi-
cabili attraverso la divisa e il tesserino di riconoscimento
che deve essere sempre esibito. Inoltre in nessuna circo-
stanza il personale incaricato da Pavia Acque è autoriz-
zato a richiedere e/o riscuotere somme di denaro.
Si informano gli utenti che, in caso di dubbio rispetto al-
l’identità dell’operatore e a tutela della propria sicurezza, è
possibile verificare l’effettiva presenza di incaricati di Pavia
Acque nel proprio Comune contattando il numero verde
Servizio Clienti 800 193 850.

Gli auguri pasquali di Paolo Bettaglio
Il nostro amico Paolo Bettaglio ci ha inviato gli au-
guri per Pasqua, per ragioni editoriali li pubbli-
chiamo in questa edizione de “Il Mornichese” e lo
ringraziamo.

Mi sembra che le parole possano avere un valore ri-
voluzionario, commovente, costruttivo, edificante,
ecc... Ma possono purtroppo avere anche il loro con-
trario. Tornando indietro di un po’ di anni, c’era un
Papa oggi santificato dedito a raccogliere il sunto della
vita, l’amore del focolaio domestico. “Questa sera
quando tornate a casa date una carezza ai vostri bam-
bini e dite che gliela data il Papa”. Io aggiungerei che
una frase così ha un valore pedagogico universale
sempre tenendo conto che ha una risonanza mondiale. 
Forse le azioni che un tempo davamo per scontate an-
drebbero rispolverate. 
Grazie per la pazienza e Buona S. Pasqua a tutti. 
Con affetto.

Paolo Bettaglio

Dal 20 al 22 aprile il gruppo dei ragazzi del “Dopo Cresima” di Mornico, Torricella e Cor-
vino (nella foto), con il loro educatori, hanno vissuto una splendida esperienza di condi-
visione, preghiera, amicizia e svago a Cerro di Laveno-Mombello, sul lago Maggiore.

La “due giorni” del “Dopo Cresima” interparrocchiale
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